PROTOCOLLO DI INTESA DEL 24 LUGLIO 2003 FRA LA REGIONE LAZIO, IL MIUR E IL MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI

E  SUCCESSIVO  ACCORDO  QUADRO  TRA  REGIONE  LAZIO  E

UFFICIO SCOLASTICO REGIONALE PER IL LAZIO PER LA REALIZZAZIONE DALL’ANNO SCOLASTICO 2003/04 DI UN’ OFFERTA FORMATIVA SPERIMENTALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE NELLE MORE DELL’EMANAZIONE DEI DECRETI LEGISLATIVI DI CUI ALLA 

LEGGE 28 MARZO 2003, N. 53

CONVENZIONE TIPO

PREMESSO CHE:

· in data 19/06/03 la Conferenza Unificata Stato-Regioni – Autonomie Locali ha approvato l’Accordo Quadro diretto a consentire l’esercizio del diritto-dovere all’istruzione e formazione professionale anche attraverso percorsi triennali  sperimentali di istruzione e formazione previe intese specifiche in ciascuna Regione;
· che come previsto dall’art. 6 del suddetto Accordo, in data 24/07/03 è stato siglato il Protocollo di Intesa tra la Regione Lazio, il MIUR e il MLPS per la realizzazione, dall’a.s. 2003/04, di un’offerta formativa sperimentale di istruzione e formazione professionale;
· che in data ……………….è stato siglato, ai sensi dell’art. 6 del suddetto Protocollo di Intesa, tra la Regione Lazio e l’USR per il Lazio, l’Intesa Interistituzionale per la realizzazione, dal’a.s. 2003/04, di un’offerta formativa sperimentale integrata  di istruzione  e formazione professionale; 

· che, come dagli Accordi citati, a seguito dell’abrogazione della Legge n.9/99 disposta con Legge n.53/03 e nelle more dell’emanazione dei decreti delegati previsti in attuazione della predetta legge, la sperimentazione predispone un’offerta formativa che individui modelli di innovazione didattica, metodologica ed organizzativa;

· che la suddetta offerta formativa ha durata triennale, contiene, con equivalente valenza formativa, discipline ed attività attinenti sia alla formazione culturale generale, sia alle aree professionali interessate e consente il conseguimento di una qualifica professionale riconosciuta a livello nazionale e corrispondente almeno al secondo livello europeo (Decisione del Consiglio 85/368/CEE), nonché l’acquisizione di crediti che agevolino i passaggi e i rientri fra l’istruzione e la formazione professionale e viceversa;

· in data _____________, il collegio dei formatori della istituzione formativa facente capo al ___________________, con sede in _______________ - Via _____________________, ha deliberato l’adesione al progetto sperimentale;
· in data ______________, il collegio dei docenti dell’istituto scolastico secondario di secondo grado ______________ di _______________ - Via ___________________, ha deliberato l’adesione al progetto sperimentale;
· la Regione Lazio, come modello formativo per i percorsi triennali in argomento, ha confermato, anche nella Direttiva alle Province,  il modello elaborato d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio, approvato con delibera della Giunta  Regionale n.143 del 3 marzo 2003;  modello peraltro già monitorato dall’ISFOL e relativo alle attività sperimentali iniziate nello scorso anno formativo; 

                                                               TRA

L’Istituzione formativa _______________________________________________

con sede in __________________________________, - Via ____________________________, 

codice fiscale __________________________ codice meccanografico ____________________ 

Telefono ______________ Telefax _____________ e-mail _____________________________, di seguito indicato come Istituzione, rappresentato per la sottoscrizione del presente atto da _________________________, n. q. di   legale rappresentate pro-tempore  della medesima istituzione formativa 

E

l’Istituto secondario di secondo grado ________________________________________________

con sede in __________________________________, - Via ______________________________, 

codice fiscale __________________________ codice meccanografico ______________________ 

Telefono ______________ Telefax _____________ e-mail ____________________________, di seguito indicato come Istituto, rappresentato per la sottoscrizione del presente atto da _________________________, n. q. di  Dirigente  scolastico pro-tempore del medesimo Istituto

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art.1 - Carattere e durata della convenzione
La presente convenzione ha carattere sperimentale ed esplica la propria efficacia dall’a.s. 2003/04 e fino all’entrata in vigore delle norme  attuative  previste dalla Legge n. 53/03.

Art.2  - Durata del percorso e titolo finale
Il percorso sperimentale integrato oggetto della presente convenzione si articola in tre anni e si conclude con un attestato di qualifica professionale riconosciuta a livello nazionale e corrispondente almeno al secondo livello europeo (Decisione del Consiglio 85/368/CEE) e relativo al profilo professionale di __________________ 

Art. 3 - Sede di svolgimento dell’attività formativa e responsabilità civili

L’attività formativa, di norma, è svolta presso la sede operativa accreditata della istituzione formativa ubicata in ______________________________ Via ____________________________, Telefono ________________, Telefax _______________, e-mail _____________________________________________, nel seguito indicata come sede, con direttore pro-tempore __________________________________

Presso la sede, presteranno la loro opera anche  i docenti dell’Istituzione scolastica, secondo l’organizzazione prevista nella programmazione di dettaglio del percorso a cura del Comitato Tecnico Paritetico di cui al successivo art. 6.

L’istituzione formativa e/o l’istituzione scolastica  è responsabile della sicurezza delle attrezzature e degli ambienti secondo quanto previsto dalla L. n. 626/94 e normativa collegata e deve porre in essere le garanzie connesse alla responsabilità civile e antinfortunistica per gli allievi, i docenti e il personale ausiliario e di segreteria.
Art.4 - Destinatari

1. Al primo anno del triennio sono ammessi a frequentare alunni che hanno titolo ad iscriversi al primo anno della scuola secondaria di secondo grado, con precedenza per coloro che hanno conseguito la licenza media nell’a.s. 2002/03. Nella composizione dei gruppi di alunni sarà curata, per quanto possibile, la omogeneità per età.
Le parti si danno reciprocamente atto che per il numero minimo di allievi, per la riparametrazione del finanziamento e per la disciplina dello svolgimento e rendicontazione delle attività trovano applicazione le determinazioni assunte dalle Amministrazioni provinciali nell’ambito delle direttive regionali in materia. 

Art. 5  - Coprogettazione

Il percorso sperimentale integrato è coprogettato dall’Istituto scolastico  e dall’istituzione formativa titolare della sede accreditata  sulla base del modello formativo di cui alle premesse e alle direttive della Regione alle Province. 

Art. 6 - Organizzazione e gestione delle attività formative

1. La responsabilità complessiva del progetto è demandata all’Organismo Regionale di indirizzo, monitoraggio e valutazione.

2. Concorre alla responsabilità del progetto il Comitato Tecnico Paritetico, istituito congiuntamente tra istituzione scolastica e istituzione formativa in esecuzione della presente Convenzione, il cui schema tipo è approvato dall’organismo di cui al comma 1).

3. Detto Comitato è presieduto congiuntamente dal Dirigente scolastico e dal Dirigente dell’istituzione formativa, è costituito da docenti della scuola e da docenti formatori, in misura del 50% delle due componenti.

A tale organismo sono affidate la progettazione, l’organizzazione didattica, il monitoraggio, la valutazione dei singoli percorsi ed i raccordi con il mondo del lavoro.

In particolare il Comitato Tecnico Paritetico è responsabile:

- della definizione dei livelli di apprendimento  connessi alle competenze finali di base, comuni, professionali, specifiche per i settori della codifica Isfol-ORFEO;

- della concreta organizzazione del percorso (articolazione interna delle Unità Formative  Capitalizzabili);  

- della formulazione dell’orario analitico di svolgimento delle attività formative, comprese quelle destinate all’individualizzazione del percorso per recupero o approfondimento;

- della  individuazione delle modalità di verifica degli apprendimenti;

- della  tempistica e delle modalità di svolgimento dei tirocini;

- delle relazioni con le attività di formazione in favore dell’apprendistato; 

- dell’adattamento alla persona degli interventi formativi, con un uso flessibile della risorsa tempo                nell’ambito della incidenza temporale prevista dallo sviluppo annuale. 

Art. 7 - Competenze e metodologie

L’articolazione del percorso, secondo quanto previsto dal già citato modello formativo, dovrà garantire l’acquisizione di: 

- competenze di base, per le quali vanno previste attività formative sui principali temi della cultura, della società e delle scienze contemporanee anche in chiave storica e vanno sviluppate le capacità comunicative linguistiche  sia nella lingua italiana che in quella straniera;

- competenze comuni ai macrosettori professionali quali informatica e sicurezza ed igiene sul lavoro;

- competenze professionali più specifiche relative al profilo professionale individuato. L’incidenza ponderale delle attività formative relative a queste ultime competenze sarà crescente nel corso del triennio.

Le cosiddette competenze trasversali  (diagnosi, decisione, comunicazione, lavoro di gruppo e di rete, per progetti, per apprendimento organizzativo, ecc) saranno sviluppate in tutte le aree e in tutti i momenti della formazione.

Le metodologie privilegiate saranno quelle attive: per compiti reali, per centri di interesse, per lavoro interattivo e di gruppo, per problem solving.

Art. 8 - Passaggi

Agli allievi è garantita in ogni fase del percorso e sulla base dei crediti conseguiti e riconosciuti la possibilità di passaggi tra il sistema dell’istruzione scolastica e della  formazione professionale in entrambe le direzioni. A tal fine sono previste opportune iniziative didattiche e orientative. 

Art. 9 - Attività individualizzate

Sono previste attività individualizzate per l’approfondimento, per il recupero e per il sostegno ad allievi, anche provenienti da altri paesi, in particolari difficoltà sociali, culturali o personali, secondo il documento allegato.
Art. 10 - Tirocini

Sono previste attività di tirocinio orientativo e/o formativo. Esse sono garantite a tutti  per ciascun anno.

Le modalità di organizzazione sono indicate nel documento del Comitato Tecnico Paritetico.

Art. 11 –  Alternanza  formativa scuola - lavoro

Nell’ottica di una combinazione dell’educazione formale e dell’esperienza lavorativa in un unico progetto formativo, a partire dal compimento del 15° anno di età, sulla base del documento predisposto, previa concertazione con le parti sociali, dall’organismo regionale di governo della sperimentazione, di cui all’articolo 9 dell’intesa interistituzionale, possono essere attivati percorsi  di alternanza scuola - lavoro  finalizzati ad un’offerta personalizzata.

Art. 12 – Coinvolgimento delle istituzioni scolastiche

Le seguenti prestazioni dei docenti dell’Istituzione scolastica saranno retribuite con i fondi MIUR della Legge n. 440/97, destinati, sulla base della programmazione regionale, alle istituzioni scolastiche che hanno aderito alla sperimentazione:

a) Orientamento;

b) Progettazione;

c) Tutoraggio;

d) Personalizzazione dei percorsi;

e) Sostegno agli allievi disabili;

f) Funzioni di monitoraggio;

g) Riconoscimento dei crediti;

h) Rapporti in collaborazione con le istituzioni formative di riferimento con il territorio, con le strutture sociali  e le istituzioni presenti nel territorio al fine di collegare la sperimentazione del percorso  al contesto territoriale.

Con tali fondi  verranno, altresì sostenute eventuali spese di funzionamento delle istituzioni scolastiche  per la messa a disposizione di sedi e attrezzature nonché, sulla base delle norme contrattuali vigenti, per prestazioni aggiuntive del personale A.T.A..

Le  docenze, definite nell’ambito della coprogettazione di cui all’art. 5, e impartite dai docenti dell’istituzione scolastica agli alunni frequentanti i percorsi sperimentali integrati di istruzione e formazione professionale saranno retribuite con contratti d’opera dall’istituzione formativa con i fondi assegnati dalla Provincia.

Art. 13 – Certificazione

1. Relativamente alle attività già avviate,  sperimentazione anno scolastico 2002-2003,  sulla base di metodologie congiuntamente definite, gli alunni con competenze / crediti certificati e reciprocamente riconosciuti, sono ammessi a frequentare anni di corso successivi al primo in rapporto al valore delle competenze / crediti accertati ai sensi dell’art. 4 comma 6 D.P.R. 275/99 e art. 6 comma 4 del D.P.R. 257/2000.
2. L’istituzione scolastica e l’istituzione formativa adegueranno progressivamente i percorsi definiti agli standard formativi minimi che, a partire da quelli relativi alle competenze di base , verranno definiti ai sensi dell’art. 4 dell’accordo quadro del 19/06/03.
3. In attesa della determinazione di un sistema generale, a livello nazionale, i progetti formativi relativi ai percorsi triennali di istruzione e formazione professionale definiscono preventivamente i criteri per il riconoscimento dei crediti ai fini dei passaggi tra i sistemi, ferma restando l’autonomia delle istituzioni scolastiche e formative.  
4. La registrazione delle competenze sarà fatta sul Libretto formativo personale dell’allievo.

Art. 14 - Formazione dei docenti

1. Per garantire l’omogeneità metodologica, procedurale e di intervento delle attività formative previste e ridefinire gli aspetti teorici e pratici dell’orientamento e del riorientamento, i membri del Comitato Tecnico Paritetico parteciperanno alle attività di formazione congiunta di tutti gli operatori dei percorsi sperimentali, in ragione di quanto previsto dall’intesa interistituzionale tra Regione Lazio e Direzione generale dell’USR Lazio.

Art. 15 - Monitoraggio

1. Il monitoraggio dei singoli percorsi sperimentali, la relativa valutazione di efficienza e di efficacia avviene, da parte del Comitato Tecnico Paritetico, sulla base di indicatori di performance individuati dall’Organismo Regionale di indirizzo, monitoraggio e valutazione. 

Art. 16 - Documentazione e informazione

1. La documentazione del percorso sperimentale sarà curata dal Comitato Tecnico Paritetico e sarà disponibile in rete telematica per un confronto tra i soggetti che attuano la sperimentazione. 
 Art.17 - Accordi specifici
……………………………………………………………………………………………………..  

…………………………………………………………………………………………………….

Art. 18 - Norma di rinvio

Per quanto non previsto dalla presente Convenzione, si fa riferimento alle decisioni assunte dall’Organismo Regionale di indirizzo, monitoraggio e valutazione 

La presente Convenzione è redatta in 5 esemplari, di cui uno per gli atti delle parti contraenti, uno per l’Amministrazione provinciale competente per territorio nel quale è ubicata la sede operativa, uno per la Regione Lazio – Direzione regionale Formazione e politiche del lavoro, uno per la Direzione generale USR – Area 1.

___________lì, ______________

	PER L’ISTITUTO SCOLASTICO
	PER L’ISTITUZIONE FORMATIVA

	___________________________
	___________________________


Allegati:

1. Accordo quadro Conferenza Unificata del 19 giugno 2003

2. Protocollo d’intesa Regione Lazio, MIUR, MLPS del 24 luglio 2003

3. Intesa interistituzionale Regione Lazio, USR per il Lazio del ____________

4. Modello Formativo

5. Documento sulle attività individualizzate

6. Accordi specifici …………..
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